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CINA 

a aperto 

POLONIA 

Vince l'astensione 
Vota il 30 per cento 

VARSAVIA — Oltre mille persone hanno messo in atto iun tenta
tivo di manifestazione» nella città operaia di Nowa Huta, presso 
Cracovia. Lo ha reso noto il portavoce del governo Jerzy Urban, 
Bottolineando nello stesso tempo che le elezioni amministrative si 
stanno svolgendo nella calma più assoluta. I manifestanti hanno 
gridato «La Polonia siamo noi», «Abbasso il regime» e «Sabato 
libero», ma non c'è stato bisogno dell'intervento della polizia per
ché la folla si è dispersa su invito dei funzionari delle forze dell'or
dine. 

Circa 200 persone hanno invece manifestato a Varsavia in favo
re del disciolto sindacato «Solidarnosc». I manifestanti si sono 
riuniti in piazza Dzierzynski, di fronte al municipio della capitale, 
e dopo aver gridato slogans in favore del disciolto sindacato si sono 
dispersi senza che fosse necessario l'intervento delle forze dell'or
dine. 

L'affluenza alle urne, fino a mezzogiorno, non è stata elevata 
perché, secondo fonti ufficiali, hanno votato dal 25 al 30 per cento. 
La televisione polacca ha mostrato immagini sul voto di alcuni 
vescovi ortodossi e di altre confessioni religiose, mentre fino ad ora 
non si ha notizia del voto di esponenti del clero della Chiesa 
cattolica polacca. Hanno votato solo alcune decine di sacerdoti e 
6Uore, compreso il curato della chiesa di Nowa Huta. 

La televisione polacca mostra anche il voto di uomini di cultura, 
come l'attuale rettore di Varsavia, Kazimierz Dobrowolski. Si è 
notato anche che il generale Jaruzelski si è recato a votare insieme 
alla moglie Barbara e, caso raro, senza la divisa militare. 

CANADA 

Turner 
nuovo 
leader 

liberale 
Presto 
primo 

ministro John Turner 

In Europa Zhao Zlyang era venuto — l'ha detto In tutte le tappe del suo viaggio e l'ha ripetuto 
alla fine — In cerca di Interlocutori per la coopcrazione economica e per uno sforzo comune 
In direzione della pace e della distensione internazionale. Quindi In cerca di un'Europa che 
sia In grado, sul plano delle tecnologie, della serietà, dell'indipendenza dai «veti» che Washin
gton aveva imposto negli anni 50 (Il Cocom, l'organismo che discrimina e blocca le esporta
zioni di tecnologia verso l Paesi socialisti, esiste e colpisce ancora, hanno ricordato gli ospiti 
cinesi) di diversificare ri
spetto al rischio di un'ecces
siva dipendenza dagli Stati 
Uniti e dal Giappone. E, al 
tempo stesso, di un'Europa 
«forte ed unita» che non sia 
semplice esecutrice e vittima 
passiva della politica decisa 
alla Casa Bianca, ma possa 
assieme ad una Cina an
ch'essa «Indipendente e au
tonoma», «condizionare la 
politica di rivalità tra le due 
superpotenze». 

Su tutti e due 1 temi cen
trali del suo viaggio ha tro
vato interlocutori seri e in
terlocutori meno seri. A Pa
rigi con Mitterrand, a Stoc
colma con Palme si è Incon
trato con leaders In sintonia 
con la proposta che parte da 
Pechino di iniziative Indi
pendenti e autonome tese, 
ciascuna facendo la propria 
parte, ad allentare la tensio
ne tra Mosca e Washington, 
a riannodare 1 fili di un dia
logo tra Est e Ovest. Lui stes
so, In faccia a Reagan, In 
aprile, aveva lanciato un ap
pello affinchè gli Stati Uniti 
cessassero immediatamente 
l'installazione di altri missili 
In Europa e l'Unione Sovieti
ca fermasse le «contromisu
re», e auspicato che su questa 
base venisse ripresa la trat
tativa. A Parigi ha detto che 
anche la Cina — per quanto 
le è possile — vuole dare 11 
suo contributo affinchè Mo
sca e Washington riprenda
no a trattare e che «vuole la
vorare assieme a tutti gli al
tri Paesi che condividono 
questo obiettivo». E a Bruxel
les ha voluto chiarire che 
non si tratta di espedienti, di 
un tentativo cinese di «gioca
re la carta europea», perchè 
«nessuno statista di larghe 
vedute giocherebbe delle 
"carte" In politica, o si pre
sterebbe a manovre di picco
lo cabotaggio» sul temi di ta
le portato. Alla serietà di 
questa ricerca in direzione 
dell'allentamento del «con
fronto tra 1 due blocchi mili
tari In Europa», con ciascuno 
chiamato a fare la propria 
parte per «condizionare» 1 
due maggiori protagonisti 
dello scontro, ha avuto ricet
tività, non solo nelle capitali 
europee, ma anche da Mo
sca. 

A Roma ha parlato di pace 
con Gian Carlo Pajetta e con 
altri autorevoli Interlocuto
ri, dal presidente Pertlnl al 

I presidente della Camera NU-
I de JotU. Ma dall'addetto 

stampa di Craxl 1 giornalisti 
hanno potuto sentire solo 
che aveva espresso «com
prensione» per 1 motivi che 
avevano spinto l'Europa oc
cidentale a lasciar Installare 
1 nuovi missili, senza ag
giungere che, nel giudizio ci
nese, questo fatto non ha af
fatto creato un «rlequlltbrlo 
delle forze» — come si era 
detto a giustificare quella 
decisione — ma un nuovo 
spaventoso capitolo della 
corsa agli armamenti, di cui 
la Cina è preoccupata e vuole 
contribuire ad arrestare e far 
Invertire. Ancora una volta 
•gioco delle carte», piccole 
miserabili «manovre» di cor
to respiro, anziché capacità 
di «pensare In grande» sul 
piano dell'Iniziativa politica. 

Interlocutori seri e meno 
seri anche sul plano delle po
tenzialità di sviluppo nel 
rapporti economici. Negli ul
timi due anni l'Europa occi
dentale ha già battuto gli 
Stati Uniti sull'entità globa
le di Interscambio con la Ci
na. Chi si è dato più da fare 
sono stati I tedescn!. A Pariti 
e a Bruxelles sì è arrivati a 
passi In avanti significativi 
anche nel corso di questo 
viaggio. In Italia, che è 11 fa
nalino di coda slnora negli 
scambi con la Cina, si è an
cora ainnlzlo. Quattro anni 
di frenetici andirivieni tra 
Roma e Pechino di delega
zioni guidate a turni alterni 
da ministri e sottosegretari 
democristiani, socialisti e 
socialdemocratici hanno 
consentito, di volta In volta, 
a ciascuno di essi di vantare 
•grandi affari» sulla carta. 
disfare quanto aveva fatto 11 
predecessore e concludere 
molto poco. Non perchè l'Ita
lie. non abbia nulla da dire o 
da dare In confronto al con
correnti, ma perchè 11 loro 
obiettivo era stato più quello 
di «far parlare di sé» dal gior
nali, di procacciare affari per 
1 rispettivi «amici» e cercare 
di mettere insieme tangenti 
per le società di «trading» 
(commercio) di rispettiva 
protezione, anziché quello di 
costruire basi solide alle po
tenzialità di cooperatone 
economica tra Italia e Cina, 
che certamente sono notevo
li. 
- A Pechino la porta resta 
aperta agli Interlocutori seri. 
Sta a noi proporgllene di tali. 

OTTAWA — Sarà John Turner, ex ministro delle Finanze, 11 
nuovo primo ministro canadese. Il successore di Pierre El-
liott Trudeau è Infatti II nuovo leader del partito liberale. A 
sceglierlo come nuovo capo del partito, e quindi come prossi
mo primo ministro (incarico che spetta al partito di maggio
ranza alla Camera dei Comuni di Ottawa), è stata la conven
zione liberale alla quale alcuni giorni fa Trudeau, con un 
commosso discorso, aveva annunciato 11 suo ritiro dopo esse
re stato per sedici anni alla guida del partito e del paese. 

John Turner ha 55 anni ed è un legale che ha lasciato la 
politica attiva nel 1975, quando dette le dimissioni da mini
stro delle Finanze del governo Trudeau per contrasti con 
quest'ultimo. Il nuovo leader liberale ha vinto la convenzione 
ottenendo 1.862 voti (54,4 per cento) contro l 1.358 (40 per 
cento) andati al suo principale avversario, il ministro dell'E
nergia Jean Chretien. John Turner assumerà l'incarico di 
primo ministro non appena Pierre Elliott Trudeau presente
rà ufficialmente le sue dimissioni. Secondo molte valutazioni 
degli osservatori il cambio della guardia alla guida del paese 
dovrebbe comunque avvenire entro un paio di settimane. 

Turner, parlando alla convenzione, ha sostenuto che In
tende muoversi affrontando le principali emergenze del pae
se: lotta alla disoccupazione; impegno a favorire un nuovo 
sviluppo economico. 

URUGUAY 

MOSCA — Il coordinatore 
della giunta sandlnlsta che 
governa 11 Nicaragua, Daniel 
Ortega, è giunto a Mosca per 
«una visita di lavoro». Lo ha 
annunciato l'agenzia sovie
tica Tass, senza fornire altri 
particolari. 

Il leader sandlnlsta è stato 
accolto all'aeroporto da Bo
ris Ponomariov, membro 
supplente dell'ufficio politi
co del Pcus e segretario del 
comitato centrale Incaricato 
del rapporti con l partiti fra
telli. 

La visita del responsabile 
nicaraguense, a quanto si ri
tiene In ambienti diplomati
ci, potrebbe avere corno sco
po l'acquisto di materiale 
militare sovietico oltre a uno 

NICARAGUA 

Ortega da ieri a Mosca 
Offensiva contro l'Arde 

scambio di Idee sulla situa
zione generale in Centroa-
merica. 

Il 10 giugno scorso Ortega 
aveva dichiarato che il Nica
ragua non scartava la possi
bilità di acquistare «aerei ve
loci» di fabbricazione sovieti
ca o francese per far fronte 
alle «costanti» Incursioni nel 
suo spazio aereo. 

L'ultima visita di Ortega a 
Mosca risale al marzo del 

1983 e In quell'occasione 11 
leader sandlnlsta Incontrò 
l'allora capo dello Stato e del 
partito sovietico Jurl Andro-
pov. 

A Managua, Intanto, il mi
nistero della Difesa nicara
guense ha confermato che 
sotto l'Incalzare dell'offensi
va lanciata dall'esercito san
dlnlsta a sud del paese, 11 
fronte ribelle «Arde» è rima
sto militarmente frantuma

to, con 70 morti e oltre 100 
feriti. 

«Gli Insorti sono stati 
espulsi dal nostro territorio e 
battono In ritirata In Costa
rica», ha detto 11 vlcemlnlstro 
della Difesa, Leopoldo Rlvas, 
durante una conferenza 
stampa a Managua. 

Rlvas ha precisato che, 
nell'ambito della cosiddetta 
«operazione sovranità», le 
forze dell'esercito governati
vo, appoggiate dall'artiglie
ria, continuano a «ripulire la 
zona degli Insorti». Secondo 
11 vlcemlnlstro, fino a questo 
momento l'Arde ha avuto 70 
morti e oltre 100 feriti, men
tre le perdite registrate dal
l'esercito sandinlsta si limi
tano a tre morti e 33 feriti. 

BOEING SUDCOREANO 

Era in «missione d'informazione» 
l'aereo abbattuto dai sovietici? 

Secondo un settimanale britannico il pilota stava cooperando con un'operazione 
dei servizi segreti americani controllata dal traghetto spaziale «Challenger» 

LONDRA — Il Boeing su
dcoreano che fu abbattuto 
nel settembre dell'anno 
scorso dalla caccia sovieti
ca mentre si trovava nello 
spazio aereo dell'URSS 
con 269 persone a bordo, 
stava compiendo una com
plessa missione di raccolta 
di Informazioni: è quanto 
afferma nel suo ultimo nu
mero una rivista di difesa 
britannico. 

«The defence attaché», 
una pubblicazione che go
de di considerazione pres
so 11 ministero della Difesa 
britannico, scrive che il 
«Boeing 747» della «KAL» 
stava cooperando con 
un'operazione dei servizi 
di Informazioni americani 
controllata dal traghetto 
spaziale «Challenger», che 
si trovava in orbita in quel
la zona al momento del
l'attacco. Secondo la rivi
sta, l'aereo civile si intro
dusse di proposito nello 
spazio aereo sovietico per 
mettere in allarme il siste

ma difensivo dell'URSS in 
modo che le susseguenti 
emissioni elettroniche (ra
dar, radio ed altre appa
recchiature) potessero es
sere individuate dai siste
mi statunitensi. 

La caccia sovietica ab
battè 11 Boeing della «KAL» 
In volo da New York a 
Seul, il primo settembre 
1983, provocando la morte 
di tutte le 269 persone a 
bordo, tra cui 62 america
ni. L'aereo al momento 
dell'attacco si trovava al di 
sopra dell'isola sovietica di 
Sakhalin. 

Alcuni commentatori 
avanzarono l'ipotesi che 
l'aereo fosse in missione di 
raccolta di informazioni, 
ma fu accertato che a bor
do del «Boeing 747» non si 
trovavano apparecchiatu
re specifiche. L'autore del
l'articolo, che rimane nel
l'anonimato, presenta un 
esame particolareggiato 
della posizione del traghet
to spaziale e di un aereo 

statunitense «RC-135» per 
la sorveglianza elettroni
ca, anch'esso nella zona al 
momento dell'incidente. 
La rivista conclude che 1 
tre aerei si trovavano di
sposti nel modo ideale per 
un'operazione di raccolta 
di informazioni ben pia
nificata e coordinata. 

Secondo «The defence 
attaché», l'RC-135 si fece 
identificare dal radar so
vietici come un apparec
chio militare, poi passò vi
cino al volo «007» della 
«KAL» per cercare di far 
credere al radar sovietici 
che l'aereo che si stava av
vicinando allo spazio aereo 
fosse militare. A questo 
punto il traghetto spaziale 
registrò I messaggi elettro
nici sovietici. 

Tra l'altro nell'articolo 
si afferma che Mosca può 
aver ottenuto da Washin
gton una garanzia a smili
tarizzare lo Shuttle in 
cambio dell'assicurazione 

che le vere circostanze del
l'abbattimento non sareb
bero state rivelate per non 
danneggiare la credibilità 
degli Stati Uniti. A confer
ma di questa tesi, l'autore 
dell'articolo cita la «Incre
dibile cappa di silenzio che 
sia il governo statunitense 
che quello sovietico hanno 
fatto cadere rapidamente 
sulla vicenda». 

Secondo l'autorevole 
settimanale britannico 
«Economisti, l'articolo In 
questione «rappresenta 
l'accusa più fondata che 
l'aereo della "KAL" fosse 
in missione di raccolta di 
informazioni». Da parte 
sua l'«Observer» di Ieri 
scrive a proposito dell'arti
colo: «Una cosa sembra 
certa: l'attività elettronica 
sovietica provocata dalla 
violazione dello spazio ae
reo del volo "007" ha forni
to al servizi segreti occi
dentali il colpo più grosso 
da molti anni a questa par
te». 

DIRITTI UMANI Un impressionante rapporto che non si ferma alla denuncia 

Amnesty: sono 98 i paesi che usano la tortura 

Siegmund Gìnzberg 

Leggere il rapporto di «Am
nesty ìriteraational» (AI) dedi
cato alla «Tortura negli anni 
ottanta» è un'esperienza dolo
rosa ma illuminante. Le atro
cità che vi sono documentate 
sono state commesse in paesi 
di ogni continente alle più va
rie Ut Undici, dai sistemi so
ciali diversi Se ogni violenza 
è un'offesa alla razionalità e 
al sentimento umano, alcune 
Io sono più di altre. £ sconvol
gente leggere di Ali Hama Sa-
uh, imprigionato dalle forze di 
sicurezza irachene dal 25 feb
braio al 5 mano ISSI. Il suo 
cadavere venne poi restituito 
ai familiari Recava segni di 
pesanti torture. Una storia 
atroce ma non diversa da al
tre, si dirà. Ma Ali Hama Sahh 
aveva dodici anni, e non si rie
sce davvero a capire cosa pos
sa avere fatto <*a indurre 1 suoi 
carcerieri ad un simile tratta
mento, quali importanti infor
mazioni potessero mai estir
pare a un bambino. 

Sono 98 i paesi citati nel 
rapporto di «Amnesty* perchè 
interessati in maniera più o 
meno grave dall'aberrante fe
nomeno della tortura. Si va 
dal Congo al Sudafrica, dal 

Kenya allo Zimbabwe, dal
l'Argentina al Salvador, dal
l'Afghanistan alle Filippine, 
dall'URSS alla Turchia, dall'I
ran all'Irak a Israele. Non 
manca nella lista l'Italia, sep
pure il nostro sia tra quegli 
Stati ove le segnalazioni di 
torture sono sporadiche e li
mitate nei luoghi e nei tempi 
•Le denunce — dice Gloria 
Gabrielli, addetto stampa 
dell'associazione umanitaria 
— rivelano che da noi la torto
ra non è sistematica. Amnesty 
valuta che le torture siano si
stematiche quando sono pro
lungate nel tempo con l'uso ri
petuto degli stessi metodi In 
Italia prima delle note vicen
de legate al caso Dozier, non 
avevamo mai avuto segnala
zioni Dopo nemmeno, salvo 
proprio l'altro giorno, casi di 
cure mediche negate o ritar
date a presunti brigatisti ros
si, Giuliano Nana e Vanni Ma-
Iinaris». 

La pubblicazione del rap
porto rientra in una grande 
campagna, destinata a prose
guire per altri due anni, con
tro la tortura. «Mentre i rap
presentanti dei governi con
dannano universalmente e 

collettivamente la tortura, 
più di un terzo dei governi del 
mondo, negli anni 80, ha usato 
o tollerato l'uso della tortura e 
dei maltrattamenti inflitti ai 
prigionieri», dichiara l'ultimo 
bollettino mensile di Amne
sty, che annuncia: «Migliaia e 
migliaia di volontari di AI in 
tutto il mondo stanno lavoran
do insieme per sradicate la 
tortura e prevenire il tratta
mento crudele dei prigionie
ri». 

Ciò caratterizza l'attuale 
campagna di Amnesty rispet
to a quella condotta alcuni an
ni fa dalla medesima organiz
zazione, che aveva lo scopo di 
denunciare l'esistenza della 
terribile prassi di crudeltà 
carcerarie ai quattro angoli 
del monda «Ora — dice la Ga
brielli — vogliamo passare 
dalla denuncia ad un'attività 
di prevenzione. Per questo 
tutti i membri e i simpatizzan
ti di Amnesty dispongono di un 
programma in dodici punti e 
tentano di intercedere presso i 
diversi governi affinchè ne re
cepiscano i contenuti». 

il primo articolo del pro-
§ramina per la prevenzione 

ella tortura Invita le più alte 

autorità di ogni nazione a ren
dere chiaro a tutti i pubblici 
ufficiali che la tortura non sa
rà in nessun caso tollerata. Il 
secondo esona i governi ad as
sicurare che la detenzione in 
«incommunicado» (cioè senza 
possibilità di alcun contatto 
esterno) non divenga occasio
ne di tortura. Si chiede inoltre 
l'abolizione dei centri di de
tenzione segreti; che i respon
sabili di torture siano condotti 
di fronte alla giustizia, «ovun
que essi vengano a trovarsi 
dovunque il crimine sia stato 
commesso e qualunque sia la 
nazionalità di coloro che lo 
perpetrano o delle vittime»; 
che i pubblici ufficiali addetti 
alla custodia, il trattamento, 
l'interrogatorie dei prigionie
ri siano istruiti sul proprio ob
bligo di rifiutarsi di obbedire a 
qualunque ordine di tortura; 
che non si utilizzino confessio
ni o prove frutto di torture. 

n programma in dodici 
punti è la guida che Al offre ai 
propri volontari nello svolgi
mento della campagna. L'im
pegno è di premere sulle auto
rità dei vari Stati sospettati di 
ospitare o favorire pratiche 
crudeli affinchè accettino le 

proposte contenute nel pro
gramma. Contemporanea
mente Amnesty sta seguendo 
un'altra strada. Si è rivolta 
au"ONU presentando le bozze 
di una •Convenzione contro la 
tortura e altri trattamenti o 
punizioni crudeli, inumani a 
degradanti» e di una «Raccol
ta di principi per la protezione 
di tutte le persone soggette a 
qualunque forma di detenzio
ne o prigionia». Entrambe le 
bozze sono all'esame della 
Commissione per i diritti 
umani delle Nazioni Unite. La 
prima anzi è già stata appro
vata, dopo ben sei anni di di
scussioni, e dovrà ora essere 
votata dall'Assemblea gene
rale. 

Contiene •m principio di no
tevole importanza, una sorta 
di giurisdizione universale per 
i torturatori Ogni Stato che 
firmi la Convenzione dovrà in
criminare, processare o estra
dare qualunque presunto tor
turatore indipendentemente 
dalla sua nazionalità o dal luo
go in coi sono avvenuti gli 
abusi Maggiori difficoltà ha 
incontrato un'altra proposta 
di Amnesty au"0NU. per la 

Ferreira Aidunate 
è nelle mani 
dei militari 

Il leader dell'opposizione arrestato con il fi
glio al rientro dall'esilio - 50 mila in corteo 

MONTEVIDEO — Wilson 
Ferreira Aidunate, Il capo 
della opposizione uruguaia
na, arrestato Insieme al fi
glio mentre a bordo della 
motonave «Cludad Mar del 
Piata» stava ritornando In 
patria dopo undici anni di 
esilio, è confinato In una 
guarnigione militare lmpre-
clsata, virtualmente «prigio
niero» delle forze armate. VI 
è stato portato In elicottero 
dopo esser sbarcato, sotto 
scorta militare, a Montevl-
deo. Proprio In quelle ore 
quarantamila sostenitori sfi
lavano per le vie principali 
della capitale Inneggiando al 
leader e scandendo slogan 
contro 11 governo. 

Sull'arresto di Aidunate si 
è soffermato 11 ministro degli 
Interni Julio Cesar Rapela, 
generale In congedo dell'e
sercito. Ha spiegato che uffi
ciali della marina sono saliti 
a bordo della motonave che 
trasportava 11 leader dell'op
posizione non appena la 
«Cludad Mar del Piata» è en
trata in acque territoriali 
uruguaiane. Herrelra ed 11 fi
glio sono stati Invitati a sali
re su una motolancia della 
marina ma Aidunate si è ri
fiutato di obbedire all'inu
mazione. A questo punto è 
stato deciso di cambiare rot
ta e fare In modo che la mo
tonave puntasse verso Punta 
del Este distante 145 chilo
metri da Montevideo. 

«SI voleva In questo modo 
evitare rischi a Ferreira non-

creazione di un «Comitato 
contro la tortura» che conduca 
inchieste sull'uso sistematico 
della violenza sui detenuti 
Evidentemente alcuni Stati vi 
hanno intravisto una possibile 
interferenza nei propri cosid
detti affari intemi Avete in
contrato stnora molte resi
stenze nello svolgimento della 
campagna, chiediamo alla 
Gabrielli? «Le solite in cui ta
lora ci imbattiamo — rispon
de — quando alcuni Stati dan
no scarsa o nulla collaborazio
ne nell'accertamento di episo
di da noi segnalati Normal
mente infatti, prima di denun
ciare pubblicamente le viola
zioni dei diritti umani di cui 
veniamo a conoscenza, invia
mo un rapporto al governo in
teressato affinchè possa esso 
stesso procedere e informar
c i Non tutti i governi reagi
scono allo stesso moda Tra 
l'altro alcune pratiche in alcu
ni paesi, vengono considerate 
legittime (vedi le punizioni 
corporali coraniche). Noi rite
niamo invece che certi diritti 
umani dovrebbero considerar
si universalmente validi». 

Gabriel Bertinetto 

che al suol sostenitori che 
manifestavano In quel mo
mento per le strade di Mon
tevideo» ha spiegato 11 mini
stro. 

Mentre la motonave pun
tava su Punta del Este 11 co
mandante annunciava di es
sere a corto di carburante e 
di non poter coprire perciò la 
distanza. Gli ufficiali decide
vano allora di far invertire la 
rotta e la «Cludad Mar del 
Piata» attraccava a Montevi
deo. In previsione dell'arrivo 
di Aidunate le autorità ave
vano adottato ferree misure 
di sicurezza e disperso la fol
la che nelle ore precedenti si 
era radunata al porto. Le vie 
di accesso alla zona erano 
bloccate da grossi container 
d'acciaio e da reticolati di fi
lo spinato mentre soldati ar
mati stazionavano con auto
blindo nel pressi. 

1 primi a scendere dalla 
motonave erano proprio 
Ferreira ed 11 figlio. Il mini
stro degli Interni non ha vo
luto precisare di cosa 11 lea
der dell'opposizione ed 11 fi
glio siano stati esplicitamen
te accusati, né Indicare dove 
siano stati portati e per 
quanto tempo i militari in
tendano trattenerli. 
NELLE FOTO: MONTEVIDEO -
Condono a terra in stato d'ar
resto. Wilson Ferreira Aldunata 
saluta la folla con le dita alzata 
ad indicare vittoria. Accanto 
una parziale panoramica dello 
folla che ha atteso e festeggiato 
il ritorno dall'esilio del leader 
dell'opposizione 
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La Cariplo ai mondiali 
di Valtellina 1985 

La CARIPLO. Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde, sarà 
la banca tufficia'e» dei Campionati del Mondo 1985 di sci 
elpino in Valtellina. 
L'intervento della CARIPLO conferma l'importante ruoto defl"l-
strtuto da sempre attento e disponibile» per assicurare un tangibi
le sostegno a quelle iniziative tese alla valorizzazione del territo
rio e alla promozione socio-economica. 
La CARIPLO che opera su tutto a territorio nazionale con 450 
fifiafi è presente in provincia di Sondrio con 5 sportela e da oltre 
un secolo interviene sistematicamente a favore dell'economia 
locato che ha nel settore turistieo-sportrvo uno dei suoi punti di 
forza a EveCo intemazionale. 
La struttura operativa deOa CARIPLO. uno tra i primi gruppi 
bancari nazionali, attivamente inserita sui mercati finanziari in-
ternazionaS. fornirà una compieta assistenza bancaria al Comi
tato organizzatore della manifestazione e agi» atleti che giunge
ranno da ogni parte dei monda 
Le CARIPLO sarà presente sia riTintemo del recano defle gare 
che al Palazzo po&funziorvaie di Bormio con uno stand eli rappre
sentanza. 

ROBERTO VECCHIONI 
È DISPONIBILE PER LE FESTE 

DELL'UNITÀ NEI MESI DI 
GIUGNO. LUGLIO E SETTEMBRE 

Per informazioni: Tel (02) 800.084 - 808.950 - 8QS.62.93 
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